
4 ' o  S A N T A  M A R I A  M A G G I O R E
zia (1 ) .  Sta questo originale tra le pergamene errore di stampa, perchè nell’ originale di quel-
N. c l x .  che si conservano nella pubblica Olive- la inscrizione che egli mandò all’ Olivieri, e
riana. È  interessante trascriverne un estratto, che il Procacci ha veduto, dice chiaramente xur,
In  nomine ec. anno 154■[)• Ind. V I I .  die vero che anzi vi unì pure lo stemma gentilizio delle
Sabati 16. m ensis F ebruarii. N os B/asius due famiglie Superchio ed Avanzo. Altra copia
Sidìneus lu r. utriusq. doct. nomine el vice esattissima ha letta il Procacci nei mss. di Sal-
R d i presbiteri Ioannis F ra ncisci M anulesso  vatore Salvatori che visse sul principio del se-
rectoris ecclesiae S. Ioannis in Bracora et colo xvu. in una Raccolta d ’ Inscrizioni spettan-
Studii G en era lis Venetiarum  C a n cella rli A  pii- ti a Pesaro sua patria, aggiungendovi essere la
ci, nec non T iberius Superchio artium  et nominata dentro i l  claustro d e’ P .P . Serviti
med. doct. Collegii dnorum physicorum  Vene- d ì san Girolam o d i V en ezia  ad  un arca di
forum P rio r  e tV ic a r iu s  Im perialis in hac par- marmo affissa a l muro et elevata in alto. Ho
te salutem  in Xpo. Inter praeclara . . . H is  potuto vedere il Testamento del nostro Valerio
ìgitur et aliis rationibus notus dns Baptista nell’ archivio Notarile, uno squarcio del quale
C uccino de Pisauro filius excm i D . Ludovici è il seguente « i 5 4 o die xit. octob. (  atti dì
om ni alia re posposita in Patavino studio  . . .  » Girolamo Canal nodaro veneto ) :  « Io Vale-
pro tribunali sedentes in tempio S. L u ca e  » rio Superchio fisico constituito nel settuage-
Evangelisiae d. D m . Ioannem Baptistam tam  » simo anno di mia età, sano per la grazia di
aplica, quatn im periali a u c to r ita te ...........do- » Dio dell’ intelletto, ma al presente infermo
ctorem  in ipsa fa cu lta te  artium  et m edicinae » di una doppia terzana, della quale per rispet- 

fe c im u s et creavim us . . . .  Quibus sic actis il- « to dell’ età non sono certo potermi liberare, 
lico exim ius doctor dns V ictor Trincavela art. « avendo fatto in primis quanto appartiene al- 
et med. doct. promotor ejus proprio nomine » l ’ anima circa la confessione e comunione, ho 
et nomine ac vice excm or. art. med. doctorurn » voluto e voglio per ogni rispetto finché mi 
dn. Benecticti R in n o ,d n ì Francisci de P isauro, ,, trovo di saldo intelletto provvedere alle cose 
dni M a rci A n toniì Conforto, dni H ieronim i ,, mie, e fare il mio ultimo testamento. Et an- 
R icio, dni A p o llo n ii M assa et dni Ioannis  » corchè io sia professore di lettere 1’ ho fatto 
Gratarolo art. et med. doctorum compromoto- » in lingua materna a maggiore intelligenza 
rum suorum  . . . In quorum  /idem  . . . .  prae- n di quelli che lo averanno a vedere et esse- 
sentibus duo A lu isio  Rinno et dno Lodovico  « guire cassando ogni altra cedula testamen- 
A b io so  art. et med. scolaribus in Studio Pa-  n taria che io avessi fatto, che si trovasse fuor 
favino tf’ stibus — Carolus Bianco Venet. N ot. » di casa o in casa, la quale sia in tutto irrita 
et in Coll, dnorum  phys. Canceìlarius de » e vana. In primis voglio et ordino per miei 
mand. subscripsi. » com m issari il spettabile dottor di L e g g e  M  r 

Morì V alerio , come ho detto nell’ epigrafi » A urelio  Superchio  mio fratello carnale, il 
della Chiesa dei Servi, nel 1 “i 4 °  alh tredici di « magn. m. Gio. Giacom o de Leonardi da Pe- 
novembre, e in quella chiesa fu seppellito colla « saro dottor di L egg e ,  conte di Montelabbate, 
iscrizione dettata dal cardinale Bembo suo com- « al presente Oratore in Venezia per 1’ illustr. 
pare. E qui è a notarsi, che il ///. rronauuttis « sig duca d’ Urbino, mio genero , (  aveva spo­
che  leggiam o nelle lettere Zeniane è un puro » sata nel 1558  Isabella fig lia  d iV a le r io ) (2};

{ 1 )  Un Gio. Battista Coccìno o Cuccina da Pesaro, medico in V en ezia , lo si trova segnato 
n el  1671 n elle  schede O liveriane, e che  quella Repubblica lo spedisse a Padova per es­
servi scoppiata colà la peste. Se ciò fo s s e , conghiettura il Procacci, proverebbe che costui 
fo s s e  nipote di Battista nominato, e che la fa m ig lia  Cuccina fo s s e s i  stabilita in Vene- 
zia un secolo innanzi. M a  teme eg li d i qualche sbaglio n el m illesim o. E g li è  certo però, 
che una fa m ig lia  Cuccina è nelle nostre cittadinesche, proveniente da Bergam o, delia 
quale vedrem o memorie nella Chiesa d i san Francesco d ella  V igna ; ma appunto perché 
proveniente da Bergamo sem bra essere diversa d alla  P esa rese.

( a )  D a lla  Cronaca Gradenigo vediamo che  donna Isabetta Soperchi contessa di Montelabbate 
m orendo n el suo contado la sciò  p er  testam ento un suo preziosissim o Organo alla D u ­
chessa, e m ancando la casa d ei conti Leonardi institul ered i li discendenti d i  M. Anto­
nio Soperchi suo fr a te llo  abitante in V e n e z ia ; e che f u  seppellita in san Francesco di 
P esa ro in un ricco deposito con epitaffio.


